
                                             CAGLIARI, 20 MARZO 2012  

 

In Sardegna si voterà per il turno amministrativo 2012 nei giorni 20 e 21 maggio. La data è 

stata fissata dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore degli Enti locali, Nicola Rassu e 

permetterà l’elezione diretta dei Sindaci e il rinnovo dei Consigli comunali di 65 Enti locali 

isolani.  

 

L'appuntamento costituisce un importante momento di verifica per tutti gli enti locali 

interessati all’elezione dei propri organi di governo per scadenza naturale o per motivi diversi. 

La Giunta ha inoltre fissato la data per l'eventuale turno di ballottaggio, ove previsto, per i 

giorni 3 e 4 giugno.  

 

Le urne si apriranno in tutte le otto province isolane e nello specifico in 65 Comuni secondo 

questa suddivisione: 13 Comuni in provincia di Cagliari, 4 su Carbonia-Iglesias, 2 nel Medio 

Campidano, 15 in provincia di Oristano, 7 in quella di Nuoro, 5 nell'Ogliastra, 14 in provincia di 

Sassari e 5 in quella di Olbia-Tempio. 

 
 

DOVE SI VOTA  

Tredici i Comuni in provincia di Cagliari (Castiadas, Nuragus, Nurallao, Pimentel, 

Quartucciu, San Sperate, Selargius, Serri, Siliqua, Siurgus Donigala, Vallermosa, Villaputzu, 

Villasor).  

Quattro in quella di Carbonia-Iglesias (Carloforte, Nuxis, Portoscuso, Sant'Antioco).  

Due nel Medio Campidano (Samassi e Serramanna).  

Quindici in provincia di Oristano (Ardauli, Baratili San Pietro, Bauladu, Magomadas, Milis, 

Mogorella, Morgongiori, Oristano, Sagama, Siamanna, Soddì, Terralba. Tinnura, Tresnuraghes, 

Uras).  

Quattordici in provincia di Sassari (Alghero, Bono, Bulzi, Chiaramonti, Erula, Florinas, 

Ozieri, Padria, Santa Maria Coghinas, Semestene, Stintino, Tissi, Torralba, Valledoria).  

Sette in provincia di Nuoro (Bitti, Bolotana, Lodine, Lula, Oniferi, Orune, Teti).  

Cinque nell'Ogliastra (Barisardo, Girasole, Lanusei, Osini, Perdasdefogu).  

Cinque in quella di Olbia-Tempio (Arzachena, Badesi, Calangianus, Liori Porto San Paolo, 

Palau). 

 

 

 

                                            

 



                                        CAGLIARI, 10 FEBBRAIO 2012 –  

Il presidente della Regione, Ugo Cappellacci, ha siglato stamane il decreto per l'indizione dei 
10 referendum regionali, fissando la data del voto per il giorno 06 MAGGIO 2012.  
 
Questi i dieci quesiti su cui saranno chiamati a pronunciarsi i sardi: 
 

1. Volete voi che sia abrogata la legge regionale sarda 2 gennaio 1997, n. 4 e successive 
integrazioni e modificazioni recante disposizioni in materia di "Riassetto generale delle 
Province e procedure ordinarie per l’istituzione di nuove Province e la modificazione delle 
circoscrizioni provinciali?" 
 

2. "Volete voi che sia abrogata la legge regionale sarda 1 luglio 2002, n. 10 recante 
disposizioni in materia di “Adempimenti conseguenti alla istituzione di nuove Province, norme 
sugli amministratori locali e modifiche alla legge regionale 2 gennaio1997,n.4?" 
 

3. "Volete voi che sia abrogata la deliberazione del Consiglio regionale della Sardegna del 31 
marzo 1999 (pubblicata sul BURAS n. 11 del 9 aprile 1999) contenente “La previsione delle 
nuove circoscrizioni provinciali della Sardegna, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 2 
gennaio 1997, n. 4?” 
 

4. "Volete voi che sia abrogata la legge regionale sarda 12 luglio 2001, n. 9 recante 
disposizioni in materia di "Istituzione delle Province di Carbonia-Iglesias, del Medio 
Campidano, dell'Ogliastra e di Olbia-Tempio?" 
 

5. "Siete voi favorevoli all'abolizione delle quattro province "storiche" della Sardegna, Cagliari, 
Sassari, Nuoro e Oristano?” 
 

6. "Siete voi favorevoli alla riscrittura dello Statuto della Regione Autonoma della Sardegna da 
parte di un'Assemblea Costituente eletta a suffragio universale da tutti i cittadini sardi?” 
 

7. "Siete voi favorevoli all’elezione diretta del Presidente della Regione Autonoma della 
Sardegna, scelto attraverso elezioni primarie normate per legge?” 
 

8. "Volete voi che sia abrogato l'art. 1 della la legge regionale sarda 7 aprile 1966, n. 2 recante 
"Provvedimenti relativi al Consiglio regionale della Sardegna" e successive modificazioni?" 
 

9. "Siete voi favorevoli all'abolizione dei consigli di amministrazione di tutti gli Enti strumentali 
e Agenzie della Regione Autonoma della Sardegna?" 
 

10. "Siete voi favorevoli alla riduzione a cinquanta del numero dei componenti del Consiglio 
regionale della Regione Autonoma della Sardegna?". 
 

 

         



                                RIMBORSO ELETTORALE PER GLI EMIGRATI 

 

Gli elettori sardi iscritti all'anagrafe italiana residenti all'estero (e quelli che hanno in corso la 

procedura di iscrizione, attestata dall’Ufficio consolare dello Stato estero di provenienza) hanno 

diritto ad un contributo per la partecipazione al voto. 

 

L'interessato deve presentarsi presso il Comune nel quale ha votato e consegnare al 

funzionario incaricato la documentazione necessaria (i biglietti di viaggio, la tessera elettorale 

vidimata ed un documento di identità).  

Il contributo è pari a 361,52 euro per gli elettori provenienti da paesi europei ed a 619,75 euro 

per gli elettori provenienti da paesi extraeuropei.  

In caso di ballottaggio, l'elettore rientrato all'estero che affronta un nuovo viaggio ha diritto ad 

un ulteriore contributo dello stesso importo, se dimostra, con i biglietti di viaggio dell'intero 

tragitto, l'avvenuto spostamento. 

 

Il contributo viene erogato all’interessato dall'amministrazione comunale presso la quale 

l'elettore ha votato. 

La Regione, successivamente, rimborsa ai comuni le somme erogate, dietro presentazione di 

apposita richiesta (allegato D), corredata dai modelli B e dall'elenco nominativo degli elettori 

ammessi al contributo. 

 

Responsabile del procedimento: 

il direttore del servizio 


